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PAPA LEONE XIV 

ANGELUS 
Piazza della Libertà (Castel Gandolfo) 

Domenica, 20 luglio 2025 
 

 
Cari fratelli e sorelle, buona domenica! 
 

L’ospitalità di Abramo e di sua moglie Sara e poi delle sorelle Marta 
e Maria, amiche di Gesù, è portata oggi alla nostra attenzione dalla 
Liturgia (cfr Gen 18,1-10; Lc 10,38-42). Ogni volta che accogliamo 
l’invito alla Cena del Signore e partecipiamo alla mensa eucaristica, 
è Dio stesso che “passa a servirci” (cfr Lc 12,37). Eppure, il nostro 
Dio ha prima saputo farsi ospite, e anche oggi sta alla nostra porta 
e bussa (cfr Ap 3,20). È suggestivo che nella lingua italiana l’ospite 
è sia chi ospita, sia chi viene ospitato. Così, in questa domenica 
estiva possiamo contemplare il gioco di accoglienza reciproca, fuori 
dal quale la nostra vita impoverisce. 
 
 
Ci vuole umiltà sia a ospitare sia a farsi ospitare. Occorrono 
delicatezza, attenzione, apertura. Nel Vangelo, Marta rischia di non 
entrare fino in fondo nella gioia di questo scambio. È tanto presa 
da ciò che le tocca fare per accogliere Gesù, che rischia di rovinare 
un momento indimenticabile di incontro. Marta è una persona 
generosa, ma Dio la chiama a qualcosa di più bello della stessa 
generosità. La chiama a uscire da sé. 

 
Sorelle e fratelli carissimi, solo questo fa fiorire la nostra vita: aprirci a qualcosa che ci distoglie da noi stessi e nello 
stesso tempo ci riempie. Nel momento in cui Marta si lamenta perché la sorella l’ha lasciata sola a servire (cfr v. 
40), Maria ha come perso il senso del tempo, conquistata dalla parola di Gesù. Non è meno concreta di sua sorella 
e neanche meno generosa. Ha però colto l’occasione. Per questo Gesù riprende Marta: perché è rimasta esterna 
a un’intimità che anche a lei darebbe molta gioia (cfr vv. 41-42). 
 
Il tempo estivo può aiutarci a “rallentare” e a diventare più simili a Maria che a Marta. A volte non ci concediamo 
la parte migliore. Bisogna che viviamo un po’ di riposo, col desiderio di imparare di più l’arte dell’ospitalità.  
 
L’industria delle vacanze vuole venderci ogni genere di esperienza, ma forse non quello che cerchiamo. È gratuito, 
infatti, e non si può comprare ogni vero incontro: sia quello con Dio, sia quello con gli altri, sia quello con la natura.  



Occorre solo farsi ospiti: fare posto e anche chiederlo; 
accogliere e farsi accogliere. Abbiamo tanto da ricevere e 
non solo da dare. Abramo e Sara, seppure anziani, si 
scoprirono fecondi quando accolsero con tranquillità il 
Signore stesso in tre viandanti. Anche per noi c’è tanta vita 
da accogliere ancora. 
Preghiamo Maria Santissima, Madre accogliente, che ha 
ospitato nel proprio grembo il Signore e insieme a 
Giuseppe gli ha dato casa. In lei brilla la nostra vocazione, 
la vocazione della Chiesa a rimanere casa aperta a tutti, 

per continuare ad accogliere il suo Signore, che chiede permesso di entrare. 
____________ 
Dopo l'Angelus 
 
Cari fratelli e sorelle, 
questa mattina ho celebrato l’Eucaristia nella Cattedrale di Albano. È stato un momento significativo di comunione 
ecclesiale e di incontro con la Comunità diocesana. Ringrazio Sua Eccellenza Mons. Viva che è qui presente e tutti 
quelli che hanno lavorato per organizzare questa bellissima celebrazione. Auguri a tutta la Comunità diocesana! 
 
Continuano a giungere anche in questi giorni notizie drammatiche dal Medio Oriente, in particolare da Gaza. 
 
Esprimo il mio profondo dolore per l’attacco dell’esercito israeliano contro la Parrocchia cattolica della Sacra 
Famiglia in Gaza City; come sapete giovedì scorso ha causato la morte di tre cristiani e il grave ferimento di altri. 
Prego per le vittime, Saad Issa Kostandi Salameh, Foumia Issa Latif Ayyad, Najwa Ibrahim Latif Abu Daoud, e sono 
particolarmente vicino ai loro familiari e a tutti i parrocchiani. Tale atto, purtroppo, si aggiunge ai continui attacchi 
militari contro la popolazione civile e i luoghi di culto a Gaza. 
Chiedo nuovamente che si fermi subito la barbarie della guerra e che si raggiunga una risoluzione pacifica del 
conflitto. 
 
Alla comunità internazionale rivolgo l’appello a osservare il diritto umanitario e a rispettare l’obbligo di tutela dei 
civili, nonché il divieto di punizione collettiva, di uso indiscriminato della forza e di spostamento forzato della 
popolazione. 
 
Ai nostri amati cristiani mediorientali dico: sono vicino alla vostra sensazione di poter fare poco davanti a questa 
situazione così drammatica. Siete nel cuore del Papa e di tutta la Chiesa. Grazie per la vostra testimonianza di fede. 
La Vergine Maria, donna del Levante, aurora del Sole nuovo che è sorto nella storia, vi protegga sempre e 
accompagni il mondo verso albori di pace. 
 
Saluto tutti voi, fedeli di Castel Gandolfo e tutti i pellegrini qui presenti. 
….. 
Fra qualche giorno farò rientro in Vaticano, dopo queste due settimane vissute qui a Castel Gandolfo. Desidero 
ringraziare tutti voi per l’accoglienza e a tutti auguro una buona domenica! 
 
 

Il Papa rientrato in Vaticano:  
stop alle armi, insistere sulla dignità di ogni persona 

 
Prima di lasciare Castel Gandolfo, stasera, 22 luglio, Leone XIV si è fermato a parlare con alcuni giornalisti che 
attendevano la sua uscita da Villa Barberini e ha risposto ad alcune domande sull’attualità internazionale. "La voce 
della Chiesa è ancora importante, continuiamo a promuovere la pace" 
 
Bisogna deporre le armi e fermare il commercio che c'è dietro ogni guerra: è il messaggio che Leone XIV ha 
consegnato ad alcuni giornalisti lasciando stasera Villa Barberini a Castel Gandolfo, dopo avervi trascorso 16 giorni, 



per tornare in Vaticano. Il Pontefice, che è rientrato poco prima delle 21, ha salutato le tante persone che 
attendevano la sua partenza e ha risposto alle domande di alcuni cronisti sull’attualità internazionale e sulla 
situazione a Gaza. 
 
Sulla possibilità di recarsi nei luoghi di sofferenza, come ad esempio nella Striscia, Papa Leone ha spiegato che "ci 
sono tanti luoghi" in cui personalmente vorrebbe "anche andare però non è necessariamente la formula per 
trovare una risposta". Piuttosto - ha spiegato - "bisogna incoraggiare tutti a lasciare le armi, lasciare anche tutto il 
commercio che c'è dietro ogni guerra. Tante volte con il traffico delle armi le persone diventano solo strumenti 
senza valori. Su questo noi dobbiamo insistere tante volte: sulla dignità di ogni essere umano, cristiano, 
musulmano, di ogni religione. Tutti siamo figli di Dio, creati a immagine di Dio. Allora continueremo questo sforzo". 
 
A proposito, poi, del suo soggiorno a Castel Gandolfo, il Papa ha detto che è andato benissimo, tornerà a Castel 
Gandolfo ed è stato molto contento per l'accoglienza ricevuta. “Ho potuto cambiare un po' l'aria" ma - ha precisato 
- è stata "una vacanza di lavoro, non ho mai smesso di seguire” l’attualità, potendo anche ricevere e parlare al 
telefono con qualche capo di Stato, e questo - ha affermato - "è stato importante. Grazie a Dio la voce della Chiesa 
è ancora importante. Continuiamo a cercare di promuovere la pace".  
 
 
 

Delpini:  
«Auspico una Chiesa in cui tutti si sentano a casa» 

 
L’Arcivescovo illustra i contenuti della Proposta pastorale: la sinodalità come stile originale di esercitare un incarico, 
la missionarietà come compito di tutti i battezzati, la responsabilità di farsi carico della speranza del mondo «non 
come espressione retorica, ma come percorso da compiere» 
di Annamaria BRACCINI 
20 Luglio 2025 
 

 
 
Perché «i cristiani sono originali»? Cosa significa 
«portare il Sinodo in casa»? Parte da questi due punti-
cardine l’approfondimento dell’Arcivescovo sulla sua 
Proposta pastorale 2025-2026, dal titolo Tra voi, 
però, non sia così”: «Portare il Sinodo in casa vuole 
dire accettare la contestazione di Gesù rispetto 
all’atteggiamento dei discepoli che, invece, si 
domandano chi di loro sia il più importante e il più 

grande. Con una tendenza spontanea, dunque, che 
pare sia quella di immaginare la responsabilità come 
un privilegio, come un potere. “Tra voi, però, non sia 
così” significa invece, dire – con le parole di Gesù – 
che chi vuole essere il primo sia il servo di tutti. Di 
fronte a un certo modo di esercitare il potere, 
interpretarlo al contrario come un servizio e una 
responsabilità capace di suscitare corresponsabilità, 



indica un cammino diverso. È chiedere che chi ha 
maggiori responsabilità sia il servo di tutti». 
 
Le parole sinodalità e missionarietà, talvolta, paiono 
molto ripetute, un po’ fruste. Ma forse, per superare 
questo pericolo, ci si può interrogare sull’identità 
missionaria della Chiesa ambrosiana nel voler essere 
realmente una Chiesa dalle genti… 
Sì, è vero. La parola missionarietà, come del resto 
sinodalità, è utilizzata così frequentemente da 
diventare piuttosto opaca, come un’allusione a un 
concetto che pare chiaro a tutti, ma che poi non si 
realizza nei contenuti. Il Sinodo minore Chiesa dalle 
Genti vuole invitare, nel concreto, alla particolare 
responsabilità di un coinvolgimento di tutti i cattolici 
presenti sul nostro territorio e provenienti da tante 
parti del mondo. Persone che portano un desiderio di 
Dio, un modo di pregare, un arricchimento che genera 
la Chiesa del futuro. Quella che io mi auguro, che 
spero e per la quale invoco lo Spirito Santo perché ci 
aiuti a essere, non una Chiesa come un arcipelago, in 
cui ogni comunità vive e celebra per conto suo 
secondo la propria tradizione, ma una casa comune. 
Una casa fatta, appunto, dalle genti. 
 

 
 
Perché, come lei scrive, la sinodalità talvolta «ci 
mette in imbarazzo»? 
Perché la parola missione dovrebbe avere un 
contenuto preciso, ossia obbedire a Gesù che manda i 
suoi discepoli fino ai confini della terra per annunciare 
il Vangelo, radunando i popoli in una comunione in cui 
tutti siano un cuor solo e un’anima sola. Dunque, la 
missione è un’obbedienza, mentre la situazione, in 
questo momento, mi sembra imbarazzante perché 
non si riesce a “dire” Gesù, ad annunciare il suo 
Vangelo, a testimoniare che crediamo in Lui vivo e 
risorto. Oggi pare di essere indiscreti a proclamarlo, 
sembra di voler fare proselitismo, sembra che fare del 
bene voglia dire soprattutto tacere le ragioni per cui 
lo si fa.   
 
A proposito di realizzazioni concrete, come stanno 
andando le Assemblee sinodali decanali, frutto e 

contributo che la nostra Chiesa offre al cammino 
sinodale della Chiesa universale e italiana? 
La mia constatazione è che ci sia tanta gente a cui la 
gente interessa. I membri dell’Assemblea sinodale, e 
prima dei Gruppi Barnaba, e analogamente quelli dei 
Consigli pastorali, sono persone così, che hanno a 
cuore la gente che incontrano, ascoltano coloro con 
cui vivono ogni giorno. In tutti gli ambiti ci sono donne 
e uomini che vivono la testimonianza che apre sentieri 
di speranza, propiziando le Assemblee sinodali 
decanali e la partecipazione ai Consigli pastorali. 
 
Per questo, anche a livello centrale, la Diocesi ha 
impiegato energie, laboratori di pensiero, indicando 
percorsi e orientando «le molte forme con cui la 
parola “corre” sulle strade degli uomini», per usare 
una sua espressione? 
Abbiamo dedicato un impegno specifico nel proporre 
percorsi di formazione, proprio perché il coraggio di 
farsi carico della speranza del mondo non è 
un’espressione retorica, ma è un percorso da 
compiere. Questo spirito che mi sembra di cogliere, in 
modo molto diffuso, è la condizione preliminare per 
farsi carico della vita della comunità perché sia 
attraente e della vita della gente perché sia raggiunta 
dalla Parola che siamo incaricati di annunciare. 
 
In uno dei più brillanti intermezzi della sua Proposta, 
lei fa dialogare il Signore in croce con un don Camillo 
che non crede molto nei Consigli pastorali. Un modo 
per “tirare un poco le orecchie” ad alcuni suoi 
sacerdoti e per dimostrare, come si legge sempre 
nella Proposta, che «la sinodalità non è una 
riduzione del ruolo del prete, ma una sua 
esaltazione»? 
In questa scenetta che ho immaginato, don Camillo è 
l’immagine di una sorta di Clero tridentino, cioè di 
quel modo di essere preti che immagina un paese con 
il parroco al centro quale unico soggetto promotore e 
animatore della vita della comunità. Il senso di questo 
intermezzo, dove don Camillo è rappresentato un po’ 
come una caricatura anche per alleggerire il testo, è, 
al contrario, quello di raccomandare l’attenzione alla 
corresponsabilità che tanti preti e laici desiderano e 
mettono in pratica. 
 
A proposito di corresponsabilità tra presbiteri e 
laicato, la Curia ha stilato una sua “Carta di Valori”. 
È un’iniziativa che potrebbe essere replicata anche 
in altre realtà ecclesiali come alcune grandi 
Comunità pastorali? 
 Questa iniziativa che il Moderator Curiae, monsignor 
Carlo Azzimonti, ha promosso nei mesi scorsi e che è 
giunta alla redazione finale, mi sembra un buon 



modello di ragionamento condiviso, che giunge a una 
formulazione: quindi, è uno dei modi con cui si 
condivide e si esprime la responsabilità. 
 
Quanto alle comunità del territorio – parrocchie e 
Comunità pastorali -, la stesura di una carta di intenti 
può essere certamente un’occasione per incontrarsi, 

per distinguere le cose importanti da quelle 
secondarie, per prendere decisioni sugli orientamenti 
comuni. A patto, però, che quel foglio di carta non 
finisca in un archivio. Abbiamo bisogno delle “carte”, 
ma soprattutto dello spirito che scrive una storia di 
Chiesa nel nostro territorio. 
 

 

____________ 
 
 

Santuario di Oropa 
 

 
 
 
 

Domenica 5 ottobre pellegrinaggio giubilare parrocchiale presso il Santuario 
Mariano d’Oropa, sulle orme di Pier Giorgio Frassati. Più avanti si daranno 
indicazioni precise per l'organizzazione di questa giornata così significativa. 
Per ora si invitano tutti i parrocchiani a prendere in considerazione la 
partecipazione a questo evento ecclesiale straordinario.  
 
 



 



 

 
 

 
PROGRAMMAZIONE SALA SIRONI 

 
"E PER TETTO UN CIELO DI STELLE"  

 
 

 

 
Sabato 26 Luglio - ore 21,30 
TUTTO IN UN'ESTATE! * 

Drammatico 
di Louise Courvoisier 

 
 
 
 
  

 

 
Domenica 27 Luglio - ore 21,30 

LA TRAMA FENICIA * 
Azione 

di Wes Anderson 
Presentato al Festival di Cannes '25 

  

 

 
 

MERCOLEDÌ 30 Luglio - ore 21,30 
BIRD * 

drammatico 
di Andrea Arnold  

con Nykiya Adams, Barry Keoghan 
 
 
 
 

Rassegna "E PER TETTO UN CIELO DI STELLE" - Il cinema all'aperto di 
Osnago  

  

* Ingresso: 3,50 euro per tutti grazie al contributo straordinario del Ministero della Cultura 
 

CAMPO SPORTIVO COMUNALE - VIA GORIZIA OSNAGO 

in caso di maltempo la proiezione verrà effettuata in Sala Sironi allo stesso orario 



ANAGRAFE DELLA SETTIMANA TRASCORSA 
Rinati in Cristo:  -  
Uniti nel matrimonio :  –  
Riposano nella pace:  -  
 

PROGRAMMA LITURGICO  
della settimana della VII Domenica dopo Pentecoste 

 

DOMENICA 27 LUGLIO –VII  DOPO PENTECOSTE 
– Gs 24,1-2a.15b-27 / Sal 104 / 1 Ts 1,2-10 / Gv 
6,59-69 

Ore  8,30 -  S.MESSA   
Ore 10,30 - S.MESSA                                         
                       

  

  Lunedì  28 LUGLIO – Gs 11,15-23 / Sal 27 / Lc  
   9,37-45 

 Ore   7,30 – LODI 
 Ore 18,00 – S.MESSA per Motta Enrico; Sirtori Giulia              

  

Martedì  29 LUGLIO  – Gs 24,29-32 / Sal 33 / Lc 
9,46-50 

Ore   7,30 – LODI 
Ore 18,00 –S.MESSA  per Brivio Piergiorgio; Augusta, Suor Maria Clelia e  
                     Genitori                  

  

Mercoledì  30 LUGLIO – Gdc 2,18-3,6 / Sal 105 
/ Lc 9,51-56  
 

Ore   7,30 – LODI 
Ore 20,30 – (SANTUARIO) S.MESSA per Maggioni Isolina (Anniversario);  
                       Biraghi Rosa Adele (Anniversario); Colombo Angelo                    

  
Giovedì  31  LUGLIO – Gdc 6,1-16 / Sal 105 / Lc 
9,57-62  

  Ore   7,30 – LODI 
  Ore 18,00 – S.MESSA   
                                                                 

  

Venerdì  1 AGOSTO – Gdc 6,33-40 / Sal 19 / Lc 
10,1b-7a  

Ore 9,30  – S.MESSA per  Grillo Antonio (Anniversario) e Macrì Maria   
                      Agata; Balestra  Antonio (Anniversario);  
                      Defunti  Fam.Sala e Castelli, Rosa e Silvana                                          

  

Sabato 2 AGOSTO – Nm 6,1-5.13-21 / Sal 95 / 
Eb 12,14-16 / Lc 1,5-17  

Ore 15,30 – 17,30 Adorazione Eucaristica silenziosa e personale 
Ore 15,30 – 17,30 Confessioni 
Ore 18,00 – S.MESSA pre festiva  per  Fam.Bonfanti e Passoni; Piccarreta 
                       Marco                                  

  

DOMENICA 3 AGOSTO –VIII  DOPO 
PENTECOSTE – 1 Sam 8,1-22a / Sal 88 / 1 Tm 
2,1-8 / Mt 22,15-22 

Ore  8,30 - S. MESSA   
Ore 10,30 – S.MESSA                    
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
PARROCCHIA S. STEFANO DI OSNAGO: RIFERIMENTI UTILI: ORARI SS MESSE:  da lunedì a giovedì ore 18.00 - venerdì ore 
9.30 - sabato e vigilie ore 18.00   domenica e festivi ore 8.30 – 10.30  ORARI SEGRETERIA : Lunedì e Martedì 16.30-18.30 - 
Mercoledì, Giovedì, Venerdì 10.30 – 12.00 Via S. Anna 1   TELEFONO: 03958129  MAIL: osnago@chiesadimilano.it 

Bilancio settimanale: abbiamo raccolto e speso 

ABBIAMO RACCOLTO  ABBIAMO SPESO  
Offerte S. Messe domenicali 571,00 Energia elettrica maggio 2025          428,00 

Offerte S. Messe defunti     170,00    Contributo x Patriarcato di Gerusalemme         300,00 

Offerte per Sacramenti     500,00 Acquisto articoli liturgici 110,00 

Offerta per adotta una famiglia       20,00   

 
Le voci fanno riferimento alla settimana dal 13/07/2025 al 19/07/2025. 

Chi desidera contribuire alle attività della Parrocchia può farlo anche con bonifico bancario utilizzando il                 
codice IBAN: IT54Z0623051650000015085887. 

 


